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 Da sinistra: Marcello Mastroianni, olio 
su pannello telato, cm 30x25, 2007; Roberto 
Benigni, olio su pannello telato, cm 24x18, 2007; 
Melanconia, olio su tela, cm 60x45, 2007; 
Louise Brooks, olio su tela, cm 40x50, 2007

La magia della pittura

La opere di Iva Recchia che ha bisogno dell’arte, quanto l’arte ha bisogno di lei

Iva Recchia dipinge da sempre. Ha comincia-
to per gioco da bambina, con una “fissa” per 
i visi, e ha perseverato, convinta, grazie anche 
alla giusta guida di qualche professore che ha 
saputo darle l’incoraggiamento necessario. 
Ora la pittura è la sua vita, la sua professione, 
un mezzo per elevarsi, il “suo” mezzo per ar-
rivare agli altri. Ci ha raccontato la sua storia 
d’amore con l’arte davanti a alcuni dei suoi la-
vori, così delicati e intensi allo stesso tempo.

Si vive di pittura?
Se ci si crede veramente, sì. Nel mio caso con 
la fortuna di essermi creata una scala di valori 
nella quale al primo posto non c’è il lusso. Al-
lora sì, si vive di arte. Perché la manifestazione 
artistica completa il tuo senso, migliora il tuo 
messaggio per il mondo, il segno che devi la-
sciare. Ci vuole una grande forza di volontà, e 
la consapevolezza di quanto si abbia bisogno 
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“I nostri sogni e desideri cambiano il mondo”
(Carl Popper)

dell’arte e quanto l’arte abbia bisogno di noi.

Perché dipingi? Da quanto hai scelto 
questa come professione?
In realtà da sempre. Per gioco da bambina, ma 
continuamente crescendo, fino a decidere di 
intraprendere scuole specializzate, l’Accade-
mia e fare di una passione il proprio mestiere. 
Dipingere mi permette di capire delle cose, la 
pittura è un mezzo per arrivare più in alto.

Paesaggi, visioni, astratto? Cosa è il tuo 
pane?
In assoluto ritratti. Che ti regalano l’occasio-
ne di entrare nelle persone, nei loro mondi. 
Mentre compili il ritratto di qualcuno sulla 
tela, lo vedi, lo senti, percepisci il tuo punto 
di vista sulla realtà che appartiene al soggetto. 
Il ritratto ha un segreto stupendo: non cerca 
la somiglianza fisica, nemmeno le forme, ma 

trova l’espressione, il suo contenuto, la sua ani-
ma. Nel ritratto nessun particolare vale più di 
un altro: il senso dell’opera è dato dal risultato 
finale, dall’insieme. 

Quanto è importante conoscere perso-
nalmente il soggetto che si deve ritrar-
re?
Devo dire che ci sono pro e contro rispetto ad 
un eventuale legame personale con chi si deve 
ritrarre. Infatti la conoscenza del tuo sogget-
to offre più basi emotive e psicologiche, ma ti 
lascia meno possibilità di interpretazione sul 
mondo di chi rappresenti, perché lo conosci. 
Per esempio, invece, lavorare su delle icone, 
tipo ritratti di artisti scomparsi o personaggi 
del passato, ti da la possibilità di manifestare 
più chiaramente il tuo punto di vista, sei più 
libero perché non sai nulla del personaggio.

Quali sono le costanti nel tuo percorso 
artistico?
Ho fatto recentemente una mostra in cui ho 
presentato anche lavori eseguiti qualche anno 
fa. Mi ha colpito riprendendoli in mano no-
tare come ci siano delle costanti in opere così 
lontane nel tempo ma vicine nelle sensazioni. 
Mi piace l’idea di non avere confini. Le forme 
sulle mie tele sono sempre aperte, sfumate nei 
contorni, perse nello sfondo. Un confine im-
precisato permette a chi le vede di interpretare 
le mie opere a modo suo e a me di togliere il 
senso della realtà alle cose.


